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◆Per l’attuale capo della Procura un solo no
motivato da Michele Vietti (Ccd)
per la propensione «all’esternazione»

◆Tra meno di un mese l’incarico dal plenum
per il posto lasciato da Umberto Loi
Gerardo D’Ambrosio probabile successore
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Via libera del Csm alla nomina a Procuratore generale di Milano
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Il Consiglio superiore
della magistratura ha dato il suo
primo «sì» alla nomina di France-
sco Saverio Borrelli a procuratore
generale di Milano. Ieri sera la
Commissione per gli incarichi di-
rettividiPalazzodeimarescialliha
proposto, con 5 voti favorevoli e
uno contrario, l’attuale capo della
procura di Milano come unico
candidato alla procura generale.
Unasceltacheharispettato lepre-
visionieche rendedi fattosconta-
ta la nomina di Borrelli, su cui do-
vrà ora decidere in via definitiva il
plenumdelCsm.

A votare in favore di Borrelli so-
no stati il presidente della Com-
missione, Ettore Ferrara (Uni-
cost), il vicepresidente, Giovanni
Di Cagno (laico del Pds), i consi-
glieri Sergio Visconti (Magistratu-
ra indipendente), Armando Spa-
taro (Movimenti riuniti), Claudio
Viazzi (Magistratura democrati-
ca). Il votocontrarioè statoquello
del laicodelCcd,MicheleVietti. Il
nome di Borrelli (che, oltre ai me-
riti acquisiti sul campo con le in-
chieste Mani Pulite, è il primo, tra
gli aspiranti alla poltrona di pg,
per anzianità di servizio) è preval-
so su quelli di altri 15 candidati il-
lustri come Gerardo D’Ambrosio,
Francesco Pintus, Antonino Cu-
sumano, Giuseppe De Luca,Man-
lio Esposito, Giovanni Lo Cascio.
Ora la commissione informerà
delle proprie conclusioni il mini-
stro di Grazia e Giustizia Diliberto
per il prescritto gradimento
(«concerto»), poi la parolapasserà
all’assembleaplenariadelCsm.

L’unico voto contrario, quello
di Michele Vietti del Ccd, non ha
portato ad alcuna candidatura al-
ternativa, ed è stato motivato con

il fattocheacaricodiBorrelli sono
apertialCsmalcuniprocedimenti
disciplinari originati dagli esposti
di SilvioBerlusconieCesarePrevi-
ti. A questo Vietti ha aggiunto le
proprie riserve legate alle «ester-
nazioni» di Borrelli in questi ulti-
mi anni. «Il Csm è tenuto ad una
valutazione comparativa tra i vari
candidati - replica Giovanni Di
Cagno - e a considerare elementi
negativi solo le sentenze di con-
danna disciplinare». Pensa più al
collega,all’excapo,ArmandoSpa-
taro, quando commenta l’esito
della votazione: «In questo mo-

mento mi tornano alla mente i
tanti momenti di lavoro vissuti a
Milano con Borrelli, e devo am-
mettere che mi emoziona anche
un po‘ l’idea che possa diventare
procuratoregenerale».

Borrelli andrà (non prima di
venti o trenta giorni) a prendere il
posto di Umberto Loi, andato in
pensionenell’ottobredelloscorso
anno. Oltre che sulla sua promo-
zione, il plenum del Csm dovrà
pronunciarsi sul conferimento
dell’incarico di procuratore gene-
raledellaCortediappellodiRoma
- per il quale la quinta commissio-

ne propone a
larga maggio-
ranza Vincen-
zo Nicosia - e
sull’assegna-
zione della pol-
trona di pg di
Venezia: il pre-
scelto (all’una-
nimità) è Gio-
vanniCaizzi.

«Non ho
niente da dire,
anzi non parle-
ròneancheinfamiglia».Sorriden-
te, Francesco Saverio Borrelli, ac-

cogliecosìicronistichebussanoal
suo ufficio per comunicargli il ri-
sultato della votazione al Csm,
che comunque già conosce: «Vi
ringrazio di essere venuti, ma non
ho niente da dirvi». Gli chiedono
seègiàcominciatoil trasloco,Bor-
relli replica: «No, come vedete
non c’è nessun trasloco». Mani
Pulite non traslocherà? «È una
buonabattuta».

Dopo questo passaggio, al Csm
si aprono i giochi per la successio-
ne di Borrelli. Ufficialmente la
«corsa» si aprirà soltanto il giorno
dopo il definitivo «via libera» del-

l’assemblea di Palazzo dei mare-
scialli a Borrelli Pg di Milano; solo
allora la Commissione per gli in-
carichi direttivi bandirà il concor-
so per il posto di procuratore capo
di Milano. Ma in realtà è già da
tempo che dentro e fuori il Csm si
discute del futuro della procura di
Milano, destinata a rimanere «or-
fana» di Francesco Saverio Borrel-
li, e dunque del futuro delle in-
chieste di Mani Pulite. È stato lo
stesso Borrelli con un’intervista
nell’agosto scorso a «candidare»
alla sua successione il «numero
due» della procura milanese Ge-

rardo D’Ambrosio. E questo sem-
bra ormai l’orientamento preva-
lente all’internodelCsm.Dueset-
timane fa, «bocciando» di fatto la
richiesta di D’Ambrosio di andare
afareilPgaRoma,i«togati»diMa-
gistratura democratica e i «laici»
dei Ds spiegavano il loro voto con
l’intenzionedicandidare ilprocu-
ratore aggiunto di Milano alla
«poltrona» che lascerà Borrelli.
Una scelta motivata dall’esigenza
di assicurare continuità alla pro-
cura di Milano e a Mani pulite. Al-
meno sulla carta D’Ambrosio può
giàcontaresu18voti.
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IL PERSONAGGIO

Dagli studi di Firenze
alla nascita del pool
MILANO Luogo di nascita: Napoli.
Età:68anni(69il12aprile).Segno
zodiacale:Ariete.Passioni:piano-
forte,equitazioneealpinismo.Pro-
fessione:magistrato.ÈFrancesco
SaverioBorrelli,capodellaprocura
diMilanodapiùdiundicianni.Sette
deiqualipassatisottoiriflettoriac-
cesisull’inchiestaManipulite.Un
capoindiscusso,chepiùvolteaveva
cedutoallatentazionedilasciareil
pool, tornandopuntualmentesui
suoipassi.Soprattuttoperchéa
chiederglieloeranoi«suoi»sostitu-
ti.Poi, lasceltairrevocabile: il29
settembredelloscorsoannopresen-
taufficialmenteladomandaperot-
tenerel’incaricodiprocuratorege-
neraledellaCorted’AppellodiMila-
no. Il restoècronacadioggi:dalCsm
arrivailprimovialiberaallasuano-

mina.
SposatoconMariaLauraPini

Prato,figliadiuningegnerelivorne-
se,Borrellihaduefigli:AndreaeFe-
derica.Aseguireleormedelpadreè
statoAndrea:magistrato,sioccupa
digiustiziacivileaFirenze.Malato-
gafaormaipartedelDnadellafami-
glia: la indossavanoancheilnonnoe
ilpadrediFrancescoSaverio.Enel
palazzodigiustiziadiMilanovivevail
padreManlio.Peruncertoperiodo,
appenasposato,ancheBorrelliha
vissutoinunalloggiodiservizioal
quintopiano.Eadesso,conlanuova
nomina, ilsuoufficioscendedal
quartoalterzo.Borrellièanchenon-
noditrenipoti:FrancescoeTeresa,
figlidiAndrea,eSofia,figliadiFede-
rica.LaureatosiinleggeaFirenze
nel ‘52,asoli22anniconunatesidi-

scussadavantiaPietroCalamandrei
daltitolo«Sentimentoesentenza»,
Borrelliè inmagistraturadal ‘55.
Maneisuoistudic’èstatoancheil
conservatorio.

Iniziò lacarrieracomemagistrato
civilenellostessopalazzoincuiilpa-
dreeragiàlapiùaltacarica.Passato
dalcivilealpenale,hapresiedutose-
zioniditribunaleediCorted’Assise,
giudicandoancheleBr.Laprima
condannachehalettoinaularisale
al ‘76:dieciannidicarcereadunra-
pinatore.NeglianniSessanta,era
statotrai fondatoridiMagistratura
democratica. Il17marzodell’88
BorrellièsuccedutoaMauroGresti
nellaguidadellaProcura,dove
dall’83eraprocuratoreaggiunto.

Riservatonellavitaprivata.Con
un’eccezione:nonèmaimancatoad
unaprimadellaScala, impeccabile
nelsuosmoking.Manellavitapub-
blicahasemprecalcatolascenada-
protagonistaenonsièmaitiratoin-
dietroquandosiètrattatodiscende-
reincampoperdifendereil lavoro
della«sua»Procura,finitosottoiri-
flettoriconl’iniziodiManipulite.Lo
hafattonel‘93perprotestarecon-
troildecretoConso,passatoalle

cronachecomedecreto«salvala-
dri».Ehareplicatol’annodopoper
ildecretoBiondi: inquell’occasio-
ne, i«suoi»pmsipresentarono
davantialletelecamereperdireno
alcolpodispugnasuTangentopoli.

Semprenel ‘94,iprimisegnidi
cedimento:Borrellipresentaperla
primavoltadomandaditrasferi-
mento.Echiededipotersedere
sullapoltronadipresidentediCor-
ted’AppellodiMilano, lastessa-
chefudisuopadre.Unadomanda
revocatadopoleinsistenzedeiso-
stituti.Stessascenanel ‘97.L’an-
noprima, invece, ilCsmavevaboc-
ciatolasuadomandaallaProcura
nazionaleantimafia:arrivatofino
inplenumfubattutodall’avversa-
rioPieroLuigiVigna.

Lasuapiùgrandedelusione:
l’abbandonodellamagistraturada
partediAntonioDiPietro.Quelge-
stoeclatanteconcuineldicembre
del‘94l’expmsitolselatogainau-
lasenzaalcunpreavvisononandò
propriogiùalcapodellaProcura.E
quandoDiPietroscelselapolitica,
commentò:«Sperochedopotanto
peregrinareabbiatrovatolasua
strada».

Pino Farinacci/Ansa

■ CANDIDATO
A ROMA
Borrelli aveva
fatto domanda
anche lì
ma il plenum
sceglierà
Vincenzo Nicosia

«Palermo, quell’industria è in mano ai boss»
La commissione Antimafia accusa Fincantieri e prefettura

Veltroni: sostegno dai Ds
alle associazioni anti-racket
ROMA I Dssi mobiliteranno a fiancodelleassociazioni anti-racket. Lohaas-
sicuratoilsegretariodellaQuerciaWalterVeltronichehaincontratoaBotte-
gheOscureirappresentantidelleassociazioni.Questihannodescritto,spie-
gaunanotaDs,«unarealtàmoltodifficile»ehannoancherivolto«sollecita-
zionicriticheneiconfrontidelleforzepoliticheedigoverno».Inprimoluogo-
hadettoVeltroni - iDssi impegnanoafarapprovare«nelpiùbrevetempo
possibile»la leggeanti-racket,nellostessotestodellaCameraoraall’esame
delSenato;poisolleciterannounasvoltanellagestionedelFondo«attraver-
soun’assunzionepiùdirettadiresponsabilitàdapartedelleAssociazioni,
conunruolodelCommissariopiùattivo,taledagarantire lapromozionedel-
ledenunceeilsostegnodichihadenunciato».Quindipromuoverannounin-
contropubblicodeiDscongliassociatiaprendopressoladirezioneunuffi-
cioperintensificarel’iniziativacontroilracket.Eperesplicitarequestoso-
stegnoiDshannochiestoaTanoGrassodi intervenireallaconferenzadelle
lavoratriciedeilavoratorichesi terràdomenicaall’hotelErgifediRoma.

Una veduta
del porto
di Palermo
Sopra
il giudice
Francesco
Saverio
Borrelli
e in alto
lo storico
«pool
di Mani
pulite»,
da sinistra
Davigo,
Colombo,
D’Ambrosio
e Di Pietro

NINNI ANDRIOLO

ROMA «Un osservatorio privile-
giato delle modalità e dell’entità
della penetrazione di Cosa no-
stra» nell’economia siciliana. Du-
rissima la relazione approvata ieri
dalla Commissione parlamentare
antimafia.Passainrassegnadisto-
ria pluridecennale «dell’oppri-
mente presenza mafiosa»nei can-
tieri navalidiPalermoechiamain
causa prefettura, comitato pro-
vinciale per l’ordine pubblico e
vertici della Fincantieri, l’impresa
a partecipazione statale che nel
1972 subentrò alla Piaggio di Ge-
novanellagestionedellapiùgran-
de realtà industriale palermitana.
NelcontempoicommissaridiSan
Macuto rendono merito all’ex
pontista Gioacchino Basile che
dopolesuedenunce-incompreso
dallo stesso sindacato - fu costret-
to a lasciare la Sicilia per sfuggire
alla condanna a morte sentenzia-
tadaiboss.

La pressione sui cantieri delle
”famiglie” che controllano il
quartiere dell’Acquasanta «non è
un fattonuovo». Ha subito undu-
ro colpo per via dell’inchiesta dei
magistrati di Palermo che nel
1997portòall’arrestodiVincenzo
Galatolo, ultimo rampollo del
clan che dominava lo stabilimen-
tofindagliannicinquanta(impli-
cato anche nel fallito attentato
dell’Addaura che nel 1989 avreb-
be dovuto togliere di mezzo Gio-
vanni Falcone) e di altre ventidue
persone. Mapesa tuttora come un
macigno su una struttura produt-
tiva che da tremila è passata a sei-
centooccupati.

E la commissione lancia l’allar-
me, invia la sua relazione alla ma-
gistratura e alla superprocura na-
zionale antimafia richiamando,

tra le altre, le parole utilizzate nel
corso delle audizioni dallo stesso
Basile e dal segretario della Came-
ra del Lavoro di Palermo, Emilio
Miceli.Peraffermare-conilprimo
- che «le ditte mafiose o comun-
que soggette o legate alla mafia
non appartengono al passato» o

che «chiunque
dignitosamen-
te si oppone a
Cosa nostra o a
quanto è stato
fatto presso i
cantieri navali
di Palermo ri-
schia la pelle»;
e, con il secon-
do, che«laque-
stione della
presenza delle
ditte subappal-

tatrici nel cantiere presenta una
logicabenprecisaeunpesopoliti-
co determinato che, in un conte-
sto di “saldatura tra la cultura del
cantiere e quella del quartiere” al-
l’epoca dei fatti denunciati dalBa-
sile,haeffettivamentedetermina-
to “elementi di abbassamento del

livello di osservazione della stessa
organizzazione sindacale”». In-
somma: una profonda autocritica
visto che lo stesso sindacato nel
1990 espulse dalle sue file proprio
GioacchinoBasile.

E laFincantieri?Larelazioneco-
stituisce un atto d’accusa durissi-
mo. «Quanto alla questione del
grado di conoscenza o di conosci-
bilità da partedeiverticinazionali
aziendali della situazione, come
delineata nella sua audizione e
nellavastadocumentazioneesibi-
ta, Basile ritiene che la direzione
nazionale della Fincantieri sia sta-
ta sempre informata della situa-
zione palermitana», scrivono i
commissari. Mentre la Cgil parla
di «aziendachevieneabbandona-
ta a se stessa», di «costo politico
cheFincantieri si èassuntafindal-
l’inizio degli anni 80» e di una si-
tuazionecheda una parte«spinge
il sindacatoall’angolo»edall’altra
fa in modochele innovazioni tec-
nologiche e le ristrutturazioni
non producano «modernizzazio-
ni». E il segretario della Camera
del Lavoro sottolinea esplicita-

mente l’esistenza di una sorta di
”fronte del porto” che ha permes-
so l’impoverimento della struttu-
ra dei cantieri e il parallelo raffor-
zamento del “potere politico del
subappalto”delqualeibosssonoi
veridepositari.

Denunce che le ottantatrè pagi-
ne della rela-
zione raccolgo-
no e rilancia-
no. Mentre il
presidente, Ot-
taviano Del
Turco, com-
mentando il
documento
dell’Antimafia,
rende noto che
la commissio-
ne è stata co-
stretta, per la
prima volta, «a emettere un ordi-
nediperquisizioneesequestrone-
gli uffici della Fincantieri a Trieste
e a Palermo», e che «solo a quel
punto sono usciti fuori i docu-
menti che più volte avevamo
chiestoinvano».Unatteggiamen-
to,quellodell’impresache facapo

all’Iri, che allunga l’elenco degli
interrogativi. Uno di questi ri-
guarda, adesempio, il «protocollo
di legalità» che dovrebbe rendere
piùtrasparentealsistemadegliap-
palti. I sindacati denunciano che
Fincantieri, malgrado gli accordi,
ne ritarda la firma. Mentre il sena-
toreds,MicheleFigurelli,neltesto
diunainterpellanzarivolataalgo-
verno, parla di «continua e persi-
stente opposizione di Fincantieri
alla stipula del protocollo» e di
«continuato rifiuto di riassumere
l’operaio Gioacchino Basile, li-
cenziato proprioperavercombat-
tuto la presenza delle organizza-
zionimafiose».

Ma l’Antimafiapunta ilditoan-
chesulleistituzionidelloStato,sul
Comitato provinciali per l’ordine
e lasicurezzaesuquellodellapub-
blica ammministrazione, presie-
duti tutti e due dal prefetto. «Al
prefetto di Palermo è stata chiesta
notizia di eventuali deliberazioni
pertinenti i fatti connessi alla pre-
senzamafiosanel cantierenavale,
assunte da parte di suddetti comi-
tati. Il 22 gennaio del 1998 è stato
comunicato alla commissione
che gli organismi in parola non
hanno adottato alcuna delibera-
zionepertinenteai suddetti fatti».
Una verità che porta l’antimafia a
denunciare «inattività», mancan-
za di «coordinamento delle forze
dell’ordine», assenza di iniziative
per l’eserviziodeipoteri che la leg-
geattribuisce«alleautoritàdipub-
blicasicurezzanelsettoredellemi-
sure di prevenzione personale e
patrimoniale». Come a dire che la
lotta alla mafia, e in una città co-
me Palermo, richiede l’intervento
di tutte le istituzioni dello Stato e
che la magistratura non può esse-
re l’unica depositaria di un potere
d’iniziativachespettaancheadal-
tri.
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde         167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo,
Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione
spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte
di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax,
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio-
ne delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.
RRRR IIIICCCCHHHH IIIIEEEESSSSTTTTEEEE   CCCCOOOOPPPP IIIIEEEE   AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per
ogni copia richiesta.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo). 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax,
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. 
LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione
postale. Eventuali richieste di consegne urgenti
saranno effettuate tramite corriere a totale
carico del richiedente. 

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI
Tutta la redazione fiorentina e toscana de
l’Unità partecipa commossa al dolore di
Eugenio Manca per la scomparsa della
sua cara moglie

GISELLA
Firenze,27gennaio1999

Lidia e Gianfranco Bianchi si stringono con
affettoaEugenioperlascomparsadellacara

GISELLA
Castelgiorgio,27gennaio1999

I familiari addolorati comunicano a quanti
hanno conosciuto la sua bontà e generosità
d’animolascomparsadi

EMANUELE BIANCHINI
Lachiarella,27gennaio1999

Inricorrenzadell’anniversariodellamortedi

ATALO BELLINI
lo ricordano la moglie, le figlie, i nipoti e ipa-
rentitutti.

Bondeno,27gennaio1999

Ricorreoggi il 70 anniversariodella scompar-
sadi

REGOLO NEGRI
I compagni della sezione Ds di Brunetto Fer-
rari loricordanoaquanti lostimaronoeama-
rono.

Parma,27gennaio1999

Andrew Medichini/Master Photo

■ AUTOCRITICA
SINDACALE
«Le denunce
di Gioacchino
Basile erano
giuste, abbiamo
abbassato
la guardia»

■ LE DENUNCE
DEI COMMISSARI
«Sui cantieri
navali nessuna
iniziativa del
comitato
per l’ordine
e la sicurezza»


